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Un anno L, 16 - per un semestre L. 8.50 
_ Per un trimestre L.5. — Un numero 
cent. 5 — Arretrato cent. 10. 

i Gli abbonamenti non disdettati si in- endono rinnovati. 
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eorpo del giornale per ogni linea © 
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a una o due colonne, chiedere le condi- 
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zioni fisse che si spediscono a richiesta. . «Li corrispondenti — I manoscritti non 
oa > “alieni Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

si restituiscono, si respingono le lettere 
1 pieghi non affrancati. 

Sereni 

Anno Il. — N. 194 

Giornale cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina funduni 

In crucee signatos iura quod alma tegant? 
  Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PrTRUSs Archiep. Utinen. 
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Finchè si tratta di distruggere e di. 

tar —- 

Oh, il socialismo! 
(Dal Domani d’Italia). 

Questa eselamazione è figlia d’un im- 
peto lirico di Goliardo, in uno di quei 
suo deliziosi quanti e indietro che pub- 
blica il. giornale socialista di Roma. 

Goliardo, reduce da poco dalla Sviz-. 

assai poco la loro condizione, che do- 
Vanno — non ostante i pochi vantaggi 
Ollenuti — continuare a lavorare e 
Spesso a soffrire duramente, col mag- 

Sior danno delle cupidigie eccitate ed 
“Itritale : e tuttavia mentono ad essi e 

Promeltono una felicità vana e istigano 
A vane lotte e a vane speranze, poi can- 

lano e trillano : oh il socialismo ! 
Non tutti i socialisti sono così, nè Lutta 

l’opera del socialismo va giudicata a 
‘esta stregua: ma pure convien rico- 
Noscere che il partito socialista raccoglie 
Sovente il rifiuto delle professioni libe- 
lali è che esso non se ne può liberare, 
{uando se ne accorge, 

Ecco qua, p. es. Un giovane borghese 
Precoce in loquacità politica e più nel 
Vizio, è segretario d’ una sezione socia- 
lista. In una grande città egli sposa 
Subdolamente una giovane én Chiesa, 
Ne profitta- per. del tempo, la lascia: 

torna alla sua città e fa madre un’altra 
Meiulla: e questa non s'è ancora sgra- 

Vala che egli sta trattando e preparando 

“Uh matrimonio, civile questa volta con 
Uha terza. E domani egli tornerà esul- | 
tando fra quelli che lo pagano per fare | 
Il profeta del socialismo, e riaprendo : 
Magari la serie delle sue avventure amo- 
TOse si presenterà tuttavia ai lavoratori ‘ 
S Viluperare la morale dei preti e dci ; 
rghesi ed a promettere ad essi le: 
d0j 

izi 

Stele e la giustizia del futuro regno Socialista. 

h, il socialismo, egregio signor Go- 

Uterrare morale, economia, religione, il 
Avoro ferve cd i risultati sono grandi : 

È Il Popolo prende in odio il prete e il 

Ì 

capitalista e la religione e la morale e 
lo Stato è la terra e le officine: ma poi, 
come è difficile riedificare ! 

Il collettivismo si perde fra le nebbie 
d’un avvenire irraggiungibile : lo scio- 
pero cade avanti alle resistenze orga- 
nizzate dei padroni: le cooperative so- 
cialiste, tisicuzze, putono di morte o di 

mali affari: le migliori organizzazioni 
di partito annegano, come a Milano, nel 

  
  

  

  

Incendiari. 

Nel Ferrarese, la regione per eccellenza 
delle leghe socialiste, si moltiplicano gli 
incendii dei pagliai e dei fienili. 

I giornali, notato questo fenomeno evi- 
dentemente artificiale, rimarcarono che 
ciò che sì di frequente andava in fiamme 
ed in fumo, apparteneva a persone mal 
famate presso le leghe e le Camere del 
lavoro, mentre i pagliai ed i fienili di 
tutti gli altri notoriamente pane e cacio 

‘ col socialismo rimanevano immuni dal 
contagio incendiario. Una tal constata- 
zione fece naturalmente andar in bestia 
i compagnoni di colà. Ma le loro furie 
non rattennero il prefetto della provincia 
di occuparsi di quell’allarmante ripetersi 
d’inacendii ed il bravo uemo sparse per 

4 

le campagne ferraresi un nugolo di agenti ; 
perchè indagassero e invigilassero. 

Or sapete quali furono i primi frutti 
. di questi provvedimenti? Gli agenti della 
questura poterono persuadersi che autore 

i di tre incendii avvenuti contemporanea 
i mente a danno di un medesimo proprie- 
i tario era stato un certo capo-lega, il 
: quale venne tratto in arresto. 

Dopo i fatti liberticidi di Combes. 

i Le gesta persecutrici di Combes contro 
' le monache sono giunte a compimento. 
i Ma rimarrà sazia così la sua rabbia an- 
ticlericale ? Ne dubitiamo. E’ risaputo che 
Combes è un servitore della massoneria 
ed è parimente risaputo quali aspirazioni 
nutre quest’ ultima a riguardo di tutto 

: ciò che sa di cattolicismo. Ad ogni modo 
i l’uomo rinnegato ha scritto una brutta 
pagina nella storia di Francia: i posteri 

: vi leggeranno le prepotenze settarie con- 

i 
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| tro il diritto di natura, l’empietà tiran- 
‘i mica contro la libertà: migliaia d’ inse- 
gnanti tolti brutalmente al loro ufficio, 
centinaia di migliaia di fanciulli privati 
distruzione ; leso il diritto sacrosanto dei 

; genitori alla libera isttuzione dei figli. E 
i in questo quadro risalterà altresì a colori 

: fare un movimento generale. 

    
foschi il contegno del socialismo fran- 
cese, il quale, erede naturale del più. 
sbracato giacobinismo, si associò all’orgia 
liberticida del governo borghese, mostran- . 
do così che cio che a lui cale di più, 

ciò che è la sua maggior brama non 
consiste già nell’elevamento delle plebi 
ma bensì nella persecuzione religiosa. 

Dai tristi fatti testè avvenuti in Francia 
i posteri tireranno quelle conseguenze 
che la logica loro suggerirà, e saranno 
conseguenze che certamente non staranno 
a favore dei partiti autori di tali fatti. : 
Imperocchè se anche al presente molti, 
accecati dal nembo di odio autireligioso 
che travolge gli animi, battono le mani 
alle flagranti ingiustizie combiane, un 
altro giorno non sarà così: le passioni 

della patria fede. i 
  

CRONACA DEGLI SCIOPERI 

I minatori franoesi. 
Parigi, 20. — Si ha da Saint-Etienne: 

Tutti i tentativi di conciliazione fra i mi- 
natori e le compagnie fallirono. Si con- 
ferma che lo sciopero sarà dichiarato nel 
bacino della Loira il 12 settembre. I mi- | 
natori prendono disposizioni per concer- 

  

sensa so Da 
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Ferooia del sultano. 

Costantinopoli, 26. — L’ agitazione nel 
| l’esercito turco per la mancanza del soldo . 

è diventata grave e pericolosa. Da quat-! 
tro mesi nessun ufficiale ha ricevuto un 
centesimo di paga. 

Per ordine del sultano, gli ufficiali ar- 
restati vennero quasi tutti deportati in 
Arabia. Tre funzionari di palazzo, sospetti 
al sultano, vennero crribilmente torturati 
per strappar loro confessioni e poi stroz- 
zati. 
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Guglielmo Marconi, 

Roma, 26. — Marconi fra giorni a bordo | 
della r. n. «Carlo Alberto» giungerà a 
Civitavecchia, donde verrà a Roma per 
accordarsi col Governo per l'impianto 
dei suoi apparecchi. 

Cattura di pirati — Duc donne salvate, 
Genova, 260. — Giunsein porto il piro- 

scafo « Sardegna » della Navigazione Ge- ' 

  
nerale Italiana, proveniente da New York. : 
Il comandante raccontò di avere, nel; 
viaggio di andata, cattirato a qualche ‘ 
distanza dalia costa americana, venticin- i 
que pirati i quali avevano assalito e sac- : 
cheggiato un bastimento a vela gettando 
in mare il capitano e l’equipaggio. 

Il comandante della « Sardegna » salvò ‘ 
da certa morte due donne che erano an- 
cora a bordo di quel veliero. I pirati, 
messi ai ferri a bordo del « Sardegna», 
furono poi consegnati alle autorità ame- 
ricane, 
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Precauzioni contro un pescecane. 

Napoli, 26. —- E’ coniparso in queste 
acque un pescecane. Le autorità ordina- 
rono al proprietari degli stabilimenti bal 
nearì di non far uscire i bagnanti fuori 
degli steccati. 

Martini a Monsummano, 

Roma, 26. — Ferdinando Martini sbarcò 
stamane a Livorno, donde si recò a Mon- 
summano, suo paese nativo, per passarvi 

| alcuni giorni assieme alla famiglia. 
  

francese diceva assai bene l’altro giorno: 
« Buona cosa combattere i frammassoni : 
meglio ancora, però, svolgere la nostra 
azione sociale. Più i nostri avversarii vo- 
gliono tirarci sul terreno esclusivamente 

‘ clericale cui tengono, e più noi dovremo 
sforzarci di condurli sul terreno più largo 
delle riforme sociali; riforme ch’ essi 

hanno promesso al popolo e che sono 
incapaci di realizzare ; riforme dalle quali 
vorrebbero dispensarci, strappando a mi- 
nuti brandelli la veste del prete, perchè 
questa operazione esige del tempo ». 

Il Kannengieser osserva che durante 
ll hulturkampf bismarckiano, « se azione 
politica del clero tedesco non si fosse 
appoggiata sulla sua azione sociale, esso 
ron avrebbe fatto quello che lo si è ve- 
duto fare. Quando si presenta al popolo 
per arruolarlo sotto il vessillo della Chiesa 
è sicuro di essere ascoltato, perchè può 
dirgli: io seno il tuo amico e il tuo be- 

nefattore ». Inutile dire che queste parole 
sono interamente applicabili alle condi- 

i zioni nen della sola Germania e Francia, 
ma anche d' Italia. Prepariamoci adunque 

lotta con intensificare la nostra 
i azione sociale. 

Se la lotta ci troverà in questo modo 
apparecchiati, non saremo certamente 
noi, passata la bufera, a piangere sulle 
rovine delle cose nostre. La persecuzione 
allora servirà a ritemprarci un po’ alla 

| letta ed a rifarci il carattere, avrà la 
: forza di scuotere l’anima popolare che, 
per un senso naturale di reazione, si 
schiererà con sempre più intenso affetto 
dalla parte della giustizia oppressa e per- 
seguitata..... 

Voleva scrivervi una iettera. romana 
sulla politica hulurkampfista del:g6verno... 
invece m’avvedo d’aver fatto un articola 
di azione cattolica. Ritorniamo durquè 
in carreggiata; e questo sarà per un’al- 
tra volta, si 
  

  

Il buon umore 

E' tanto bello, tanto utile e spesso 
tanto necessario essere di buon umore, 
che è ben a proposito conoscere bene 
in che cosa consista e, più ancora, in 
che maniera acquistarlo, conservarlo, 
accrescerlo. 

L’umore, a detta di Camillo Melinaud 

  

che vi ha fatto sopra studii speciali, è 

è contagioso; e sotto questo riguardo è 

un eccellente correttivo alla contagiosità 
dello sbadiglio che è la più sonora e 

acriforme manifestazione della noia sem- 
pre accompagnata dal malumore. 

Nelle famiglie il buon umore è poi 
una manna del cielo perchè ne conserva 
l'armonia, ne accresce la benevolenza 
tra i varii membri di esse, e cementa 
quella concordia per la quale crescono 
e prosperano, come diceva Sallustio, an- 
che le piccole cose. i 

Ma tutte queste belle qualità del buon 
umore, tutti questi begli effetti che tanto 
ci allettano, resterebbero una pura co- 
grizione accademica se non si conosces- 
sero insieme i modi, i mezzi coi quali 
procurarsi infatto l’abitualità del buon 
umore; perchè è da osservarsi che il 

{buon umore, affine di produrre tutti i 
suddetti prodigiosi effetti, deve essere. 
per quanto è possibile costante, e non 
già un fenomeno saltuario 0 riflesso o 
estrinseco; deve insomma essere in noi 
connaturato, come conseguenza di una 
abilità conseguita, a forza di atti ripetuti. 

La prima condizione pertanto per es- 
sere di buon umore, in via normale è 
avere salute: ni hi! est in intellectu quod 
prius non fuerit in sensu. 

Gominciando perciò dalla parte sensi- 
bile, sì comprende come per avere buona 
salute, occorre, non già ricorrere ‘alla 
medicina, ma osservare i precetti dell’i- 
giene; ma i precetti di unà igiene razio- 
nale essendo consoni con tanti precetti 
morali, è evidente che igiene e moralità, 
conjuranirumice, come direbbe il Veno- 
sino, per procurarci ed assicurarei il 
buon umore, per mezzo di un soddisfa- 
cente stato della nostra salute. 

Ciò che può turbare il buon umore il 
più sovente. è un. falso sentimento di 
amor proprio, che ci mette sempre in 
sospetto Che altri non sia troppo persuaso 

' o ammirato dei nostyi meriti mirabolanti,  
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© rispettoso della nostra supremazia, o 
sottomesso alla nostra qualsiasi autorità; 
spogliamoci di questo amor proprio so- 
spettoso che ci rende come quella bestia. 

. della quale l’Allighieri dice. che ombra 
per falso vedere, ed eviteremo così di di- 

venir di cattivo umore, e anzi faremo 
progressi sulla via di migliorare il no- 
stro carattere, dalla natura del quale, 
come in principio dicemmo, l'umore 
dipende. 

Siamo al mondo tutti per fare qualche 
cosa, perciò è inevitabile una successione 
nel tempo e nello spazio, degli atti no- 
stri; ma questo succedersi delle nostre 

operazioni deve avere un ordine che ri- 
sponda alla natura e al fine di tutte le 
nostre operazioni. 

L'ordine è l’anima di tutte le cose, 
diceva Socrate; come il disordine è ro- 
vinoso e disgustoso. 

Ne segue che un mezzo efficacissimo 
conducente a mantenerci di buon umore 

consiste nell’ essere ordinati in tutte le 
nostre cose, anche le più piccole. 

Mettete un giorno un oggetto fuori di 
posto; l'indomani lo cercate; non lo tro- 
vate, ne avete di bisogno e insieme avete 

fretta; diventate di cattivo umore, e sic- 
come non si è sempre troppo disposti ad 
accusare noi stessi, gridate: chi ha preso! 

‘chi ha toccato! chi ha perduto! Se tanto” 
ci dà tanto, figuriamoci che effetto disa- 
stroso sull’umore produrrebbe il disor- 

dine nelle cose più gravi! 
Fa egli bisogno di dire che corona- 

mento dei mezzi per mantenerci di buon 
umore, è il compimento dei proprii da- 
veri, compimento che ci garantisce sia 

‘dagli altrui rimproveri, sia dai rimorsi 
della nostra coscienza? 

Ed ecco come in questo armonico ciclo 
la morale ritorra sempre ad essere la 
migliore garanzia di un buon umore. 

Non bisogna negare che la fisiologia 
ha anch’essa da veder qualche cosa nella 
natura del nostro umore; una malattia, 

una cattiva digestione, un deperimento 

invincibile, e tante altre cose disgustose 
di simil genere, certamente alterano il 
nostro umore. 

Ma qui interviene la ragione e la re- 
ligione; se i nostri malori fisici proven- 

gono da colpe nostre, rimoviame le ca- 
gioni colpevoli e ne saranno rimossi gli 
effetti. 

Se provengono per volontà di Dio, al- 
«lora la rassegnazione e la conformità ai 

suoì divini voleri, ci faranno non solo 
| ritrovare il buon umore, ma lo accresce- 

ranno infondendoci quella allegria di chp 

i giusti son giecondi, come dice il Man- 
zoni; e che consiste, altre che in tutto il 
‘resto, nella certezza che i nostri patimenti, 

sopportati a quel modo, ci sian pegno di 
eterno gader.  - 
  

I viaggio del Re a Berlino 

La partenza da Racconigi. 
Racconigi, 26. — Il Re è partito alle’ 

ore 8,22 per la via del Gottardo, osse- 
‘quiato alla stazione dalle autorità e ac- 
clamato dalla popolazione. Lo accompa- 

| gnano il gen. Ponzio Vaglia, il conte 
Gianotti, il gen. Brusati, gli aiutanti di 
‘campo contrammiraglio De Libero, mag- 
giore Marciani e capitano Leonardi, il 
maggiore Todini, il maestro delle ceri- 
monie duca di Fragnito ed il medico 
Quirico. Al passaggie del treno reale alla 
stazione di Novara si unirà al seguito del 
Re il ministro Prinetti, col conte Ema- 
nuele Prinetti, primo segretario di lega- 
“zione. 

A Novara, 
— Novara, 26. — Il treno reale è giunto 
alle 11,14. Il Re viaggia in forma priva- | 
tissima, Perciò le autorità furono dispen- 
sate dal trovarsi alla stazione. Prinetti 
salì sul treno reale che ripartì per Luino 

‘alle ore 11,24. - 

  

  

i A Luino, 3 
Luino, 26. — Il direttore della ferrovia 

Gottardo Dictler e Stoffer col capo del 
personale viaggiante Mugger salirono sul 
treno reale,.che è ripartito alle 13,18, 
dopo cambiate le locomotive. 

À. Bellinzona, 

Bellinzona, 26. — Poco prima delle 
ore due la stazione fu fatta completa- 
mente sgombrare dal pubblico. Rimasero 
sotto la tettoia. solamente i 

liano Marazzi. Il servizio di polizia è di- 
retto personalmente da Hodler, segretario 
del procuratore pubblico federale. Molta 
folla accalcavasi fuori della stazione per 
assistere al passaggio del Re d’Italia. Il 
treno reale, giunto alle 2 pom.. andò a: 
fermarsi a 400 metri al di là della sta- 
zione. Alla macchina ordinaria del treno | 
fu sostituita una locomotiva. di monta- 
gna; alle ore 2,10 il treno reale riparti. 
Il Re non affacciossi al finestrino della 
vettura. ‘Il segretario Hodler salì sul 
treno per accompagnarlo a Goeschenen. 

La stazione di Goesohenen, 

Goeschenen, 26. — Tutte le autorità 
svizzere delegate al ricevimento reale 
insieme col ministro d’Italia, duca di 
Avarna, e col personale della Legazione. 
sono giunte alle ore 1,40. La stazione 
ferroviaria è pavesata e decorata di pal- 
me, piante ornamentali, fiori, ghirlande, 
trasportate da Zurigo con tre vagoni. 

Dinanzi ad uno degli ingressi della 
sala da pranzo, nel punto ove il Re 
scendeva dal treno, sì è eretio un padi- 
glione con drappi a colori italiani e sviz- 
zeri, ornato di corone e fiori, e con delle 
piante ai lati. A destra del padiglione è 
schierata la compagnia d'onore delle 
truppe del Gottardo, a sinistra la musica 
della città di Lucerna. 

La sala dove avrà luogo il pranzo è 
trasformata con splendide decorazioni. Le 
tavole sono disposte a forma di ferro di 
cavallo con al centro un superbo baldac- 
chino di verdura sotto cui prenderanno 
posto il Re e il presidente del Consiglio 
federale — l’uno di fronte all’ altro. Il 
pranzo sarà di 35 coperti. 

Il Re avrà a destra il consigliere fe- 
derale Mueller, a sinistra il consigliere 
federale Brenner, il presidente avrà a 
destra Ponzio Vaglia, a sinistra Prinetti. 
Assisteranno pure al pranzo il conte Gia- 
notti, il generale Brusati, il consigliere | 
federale Contesoe, il duca d’Avarna, il 

  

  
funzionari | 

governativi e ferroviari e il console ita-. 
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ministro Pioda, l'ammiraglio Delibiero ecc. : 

La tavola coperta di fiori è ornata di: 
vasellame d'argento e decerata artistica. : 
mente. i 

In un angolo della sala sopra un palco 
eretto fra il recinto delle piante di fiori ; 
suonerà la musica Schweizerof di Lu- 
cerna. Duranie la permanenza del Re, 
nella stazione sarà rigorosamente vietato 
l’ ingresso al pubblice. Non si sospenderà 
però la circolazione dei treni. I viaggia- 
tori potranno circolare soltanto nella parte 
della stazione che sarà limitata da cor- 
doni di truppa. Al momento della par- 
tenza del Re, il sig. Zahn proprietario 
del buffet, che è anche conosciute come 
poeta, condurrà presso il re, coll’autoriz- 
zazione del consiglio federale, un. suo 

, 

bambino di tre anni portante un antico | 
caratteristico costume svizzero della Gru- : 
yere, che offrirà al Re uno splendido. 
mazzo, formato di fiori di tutta la flora” 
delle Alpi elvetiche. 

L'arrivo, il pranzo i brindisi, 

Goeschenen, 26. — Alle 4 pom. la com- 
pagnia d’onore formata dai 200 artiglieri. 
del Gottardo prende posizione a sinistra : 
del padiglione reale. Appena il treno 
reale è segnalato le artiglierie collocate 
sulle alture circostanti fanno le salve. La 
banda di Lucerna suona la marcia reale. 
Il treno reale giunge alle ore 447 pre-; 
cise. Il re che veste l'uniforme di ge-. 
nerale discende dal treno 
Zemp, presidente del Consiglio federale, 

ricevuto da : 

  

IL CROCIATO 
Loser oneri ranno] 

re torna sotto il padiglione reale ed entra ; 
nella sala da pranzo. Durante il pranzo 
che comincia alle 4.55 e che è cordia- 
lissimo, la musica eseguisce dei pezzi 
italiani. P: oi 

Goeschenen, 26. — Il Presidente Zemp 
sorse alle ore 6.05 e pronunziò in tede- 
sco il seguente brindisi: « Sono felice di 
avere l’onore di potere presentarvi oggi 
il saluto della autorità e del popolo sviz- 
zero. Noi consideriamo la vostra visita 
come una nueva prova dei sentimenti di 
amicizia di Vostra Maestà per la Confe- 

Svizzera: noi sentiamo che 
l'odierno incontro contribuirà a restrin-. 
gere i legami di amicizia e di buon vi- 
cinato tra Svizzera e l’ Italia e fortificarili. 
Approfitto volentieri di questa occasione 
per esprimere a Vostra Maestà e al po- 
polo d’ Italia i sentimenti di rispetto e 
di simpatia; bevo alla salute e alla feli- 
cità di Vostra Maestà e della famiglia 
reale ed alla prosperità della nazione 
italiana ». 

Il Re così rispose in italiano: 
Ringrazio il Presidente della Confede- 

razione e i suoi degni colleghi ‘per aver 
voluto con gentile pensiero recarmi il 
saluto della Svizzera e l’espressione dei 
suoi sentimenti di affetto verso Italia. A 
mia volta sono lieto di manifestare i 
sentimenti di cordiale amicizia che il po- 
polo italiano ed io professiamo per la vi- 
cina Nazione. 

Auguro che questi reciproci vincoli 
sempre più si stringano per il hene dei 
due paesi. Bevo alla salute del presi- 
dente della Confederazione e alla prospe- 
rità della Svizzera. 

La partenza da Goesschenen, 

Goeschenen, 26. — Il Re si accomiatò 
molto cordialmente dal Presidente Zemp 
e i presidenti generali si accomiatarono 
da Prinetti e dagli altri personaggi ita- 
liani. Indi il Re uscì dal padiglione ri- 
salendo in treno. 

Il treno reale è ripartito per Sciaffusa 
fra le salve d'artiglieria mentre la mu- 
sica suonava l’inno reale italiano e la 
compagnia d’onore presentava le armi. 

I membri del Consiglio federale e la 
Legazione italiana ripartirono col treno 
speciale per Berna alle ore 7,13. 

Una nota ufficiale tedesca, 

Berlino, 26. — Il giornale ufficiale Reich 
Sanzeiger pubblica la seguente nota: Il 
Re d’Italia soggiornerà nei prossimi giorni 
a Postdman, come gradito ospite dell’Im- ; 
peratore, e il Re farà ingresso solenne 
nella capitale dell'impero. E’ questa la 
prima visita che l’Augusto Sovrano fa, 
dopo il suo avvenimento al trono, al no- 
stro Imperatore. Il modo con cui il Re 
d’ Italia sarà accolto proverà che i senl 
timenti di fedele amicizia coi quali ii 
cavalleresco Re Umberto fu sempre qu- 
ricevuto, sono stati riportati sul suo no- 
bile figlio, colla stessa intensità di sin- 
cerità. Questa amicizia delle dinastie è 
pella nazione tedesca, come pella nazione 
italiana, pegno prezioso della solidità dei 
legami politici che uniscono i due paesi 
fra loro e coll’Austria Ungeria. 

La triplice alleanza si basa sul bisogno 
comune del mantenimento dell’ integrità 
territoriale dell’ Europa centrale. 

Essa non impone ad alcuno degli al- 
leati pesi maggiori di quelli che ciascuno 
di essi dovrebbe sopportare volontaria- 
mente nel suo proprio interesse. 

Rallegriamoci di poter salutare nel mi- 
nistro Prinetti, accompagnato dal suo 
Sovrano, luomo di stato che contribuì 
alla rinnovazione di un sistema di ga- 
ranzia territoriale in conformità alle idee 
del suo Re.. 

Lo Czar e Guglielmo a Roma. 

Parigi, 26. — Telegrafano da Pietro- 
burgo che lo czar si recherà a Roma nei 
primi giorni di novembre. Alla stessa 
epoca vi si troverà anche Guglielmo. En- 

; trambi gli imperatori visiteranno il Papa. 
al quale strinse la mano colla massima . 
cordialità. Sotto il padiglione reale si : 
fanno le presentazioni dei consiglieri fe- 
derali a Prinetti, agli altri personaggi 
del seguito ed alle autorità svizzere. 
Quindi il re, accompagnato da Zemp, coi 
rispettivi seguiti passa dinanzi alla com- 
pagnia d’ onore. Terminata la rivista il 

Lo czar si recherà poi a Napoli e a Pom- 
pei. Guglielmo sostarà a Vienna per vi- 
sitare Francesco Giuseppe o primo o dopo 
il suo viaggio a Roma. 

Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 
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Nel Crociaio di Venerdì N. 190, prima 
pagina, commentandosi un’ articolo del 
compagno Ottavio Dinale pubblicato dal- 

l Avanti, sì veggono riportate anche que- 
ste parole dell’articolista: « Anche le 

campagne friulane, specie dopo l’ultima 
efficace propaganda del Rondani, accen- 
nano a muoversi e a scuotere il giogo 

clericale ». Su di che il Crociato com- 
menta, che questo grande sperare del 
Dinale per riguardo al Friuli, se non del 
tutto, in parte almeno è fondato. 

Passiamo nella terza pagina dello stesso 
numero e vi leggiamo che da noi troppe 
parole finora furono spese e troppa carta 
fu sporcata intorno alla democrazia cri- 
stiana, la quale oggimai aspetta dai no- 
stri opere e non chiacchere. 

Torniamo alla prima pagina, anzi al- 
l'articolo di fondo, che inculca la fon- 
dazione di Circoli di studi sociali e indica 
i modi onde attuarne il programma, e 

leggendo quello scritto, ancorchè di in- 
dole pratica, come molti altri che si pub- 
blicarono a promuovere opere dem. cri- 
stiane, sfiduciati si finisce col pensare 
che anch' esso resterà inascoltato. 

Da tutto questo che si deduce? Che il 
movimento cattolico del Frinli, almeno 
il dem. crist., per ora si riduce a chiac- 
chere; che i socialisti ne presero atto e 
sperano per l'avvenire; che per quanto 
sì voglia e si debba finirla colle chiac- 
chere, non si verrà mai a’ fatti, fino a 
che si continuerà a lasciar discorrere il 

solo giornale, la cui competenza nel no- 
stro proposito è assicurata, ma l’ efficacia 
nell’isolamento in cui è lasciato, molto 
dubbia. 

Mi spiego. Il nuovo movimento da 
inaugurarsi nel Friuli, fino dai suoi pri- 
mordii ha bisogno (chi non lo vede?) di 
essere per lo meno incoraggiato autore- 
volmente è da altri che non sia il solo 
giornale, il quale produrrà bensì articoli 

pratici, chiari, persuasivi, come il ricor- 
dato sui Circoli di studii sociali, ma ef- 

fettivamente sprecherà fiato. Mi riferisco 
ad un fatto recente e di eccezionale im- 
portanza e questo basti, 

Chi dei nostri non ha letto con vivo 
interesse l’invito che è 

Crociato ai giovani d. c. del Friuli ad 
unirsi e ad intendersi, coll’aderire al 
circolo udinese? Eppure terminata quella 
lettera, pensai: — Dispersi in su e in 

giù i nostri pochi amici, alcuni all o- | 

scuro d'ogni programma, altri difficol- © 
tati a disciplinarsi entrandovi un po’ di 
diffidenza, nutriti finora appena di sterile 

velleità e di facili entusiasmi, ostacolati 

da vecchi pregiudizii e da contrarietà 
non piccole, con qual criterio verrà ap- 
poggiato e da quante adesioni corrisposto 
questo, diciamolo pure, superficiale in- 

vito? Data anche la naturale apatia 
nostra, credo che impressionerà seria- 
mente pochi e forse cadrà lettera morta. 

Da quanto risulta, non m’ingannai. 
Ed ecco ciò che fu osservato da diversi 

dei nostri in riguardo a questo invito. 

Chi aderirà, si disse, non potrà farlo 
di proposito, se non sapendo di compiere 

un dovere. Un invito troppo privato e 
della cui opportunità ed importanza si 

fa garante solamente il giornale che lo 

; pubblica, non è indicato ad essere corri- 

sposto con slancio e senza riserve. Non 

si volle già con queste osservazioni, me- 

nomare all’egregio Ca il merito della 

bellissima iniziativa, ma riflettemmo e 
non a torto: a volere che l’adesione 
riesca doverosa, il che equivale ad una- 

nime, decisiva, seria e promettente, bi- 
sogna far sì che l'invito assuma un’ im- 

pronta autorevole, ossia rassicurante per 
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EROISMO MATERNO. 

II. 
Di ritorno dalla festa di famiglia, Gio- 

vauna e Maria furono interrogate dalla 
Graham intorno alle persone vedute nella 
serata. : 
_— OA! siam tanto divertite, risposero 

entrambe. AE 
«_ — Com'è buona lady Morseton, disse 

. Mafia, e come è ricca; eppure quella 
signora non credo sia felice. Una o due 
volte le vidi le lagrime agli occhi. 
— E° facile purtroppo, rispose con un 

sospiro la Graham. E vedeste il viscon- 
tino? 

— Si, nonna. 
. — E con chi giuocaste? 

— — Col nipote del Rettore Carlo Harland, 
nonna. È o 
— A questo nome la Graham divenne 
assai pallida e cangiò discorso, dicendo 
loro: | 

— Sarete stanche, ragazze mie, andate 
pure a ripeso. Addio. E le abbracciò. 

‘| — Si sono veduti! sospirò la Graham 
quando fu sola. Ciò renderà più facile 
l’espiazione, mio Dio! datemi forza. Io 

“sarò perseverante, sì! 
Ritirossi in camera, ma non dormi 

tutta la notte, e già spuntava il dì che 
la signora trovavasi ancora a passeggiare 
per la sua stanza. E 3 
Lay Moreton avea nella sna camera 
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Mabel. L’abbracciò con affetto e chiese 
delle sue indagini. — 
— Nulla finora, signora mia! traversai 

il paese per tutti i sensi, vivendo dei 
prodotti della mia mano, ma inutilmente 
pur troppo! i 
— Cessate dalle vostre ricerche, o 

Mabel. La Provvidenza penserà a ridarvi 
la figlia, intanto fermatevi con me lo 
bramo davvero. 

— Grazie signora della vostra offerta, 
ma non posso accettare; bisogna che io 
seguiti le mie ricerche. 
— Il conte ha molta potere presso il 

governa; vi aiuterà certamente, e le ri- 
cerche potrà farle la stessa autorità pub- 
blica. 
— Credo che non si disturberà per 

me, milord. 
— Perchè supponete in lui tale indif- 

ferenza ? 
— Egliè ricco, io povera: rispose Mabel. 

in modo evasivo, chè non solea far parola 
che turbasse la pace della sua benefat- 
trice. 

— Rimarrete almeno con me varii 
giorni a riposare. 

— Non più di tre, signora, giacchè 
sento impellente in me il bisogno di 
seguitare la ricerca della mia figlia 
adorata. 

— E sia, come volete. Vedete intanto ' 
che non dimenticai la promessa fattavi. | 
Ecco in quel canto la gabbia coll’ uc- 
cellino e la vecchia sedia vostra. 

Mabel pianse di riconoscenza. Uscendo, 
incontrò per la scala Kelf, sebbene non 

  

  
stato fatto sul: 

$ Udi gratia 

chi lo accetta. 
verso un’avvenire non incerto; sia una 

occasione non fortuita, non effimera, da 
cui la generosità, l’ entusiasmo dei nostri 

possa ripromettersi azione costante © 
proficua. 

Per conchiudere: s’insista nel fatto 

invito, il quale è di tanta importanza, 
che assolutamente non deve nè cadere 
nell’oblio, nè essere rimandato. Ma esso 
sia fornito di tale garanzia che dissipi. 
le diffidenze, demolisca i pregiudizii al- 
meno nella Joro efficacia, rassicuri i v0- 
lenterosi tutti e allora l'adesione e la 

i conseguente coesione delle giovani forze 
sarà completa; arra sicura di quel lavoro 
prezioso; che alla democrazia cristiana è 
riserbato anche nel nostro caro Friuli, 
pel trionfo della giustizia e del benessere 

sociale. Così cesseranno le chiacchere @ 
si passerà davvero ai fatti. sf. 

Mons. Favier colpito da apoplessia 

  

Pechino, 26. — Il vescovo Mons. Fa: 
vier venne colpito improvvisamente da 
apoplessia. Tutta la parte sinistra è pa- 
ralizzata. 

Si ricorderanno i lettori come qnesto 
benemerito Vescovo, il quale spese la 
sua vita nel propagare la fede tra gli 
infedeli, fu già fatto segno a malvagie 
calunnie — che formarono i) pascolo di 
certa viperina stampa anticlericale — di 
aver egli cioè istigati al saccheggio delle 
proprietà cinesì le truppe europee durante 
l intervento delle potenze in quelle lon- 
tane regioni, 

Mons. Favier rispose agli attacchi con 
una esauriente lettera, dimostrando che. 
tutto il suo delitto consistette nel chiedere 
il permesso di appropriarsi di una quane 
tità di viveri, per sostentare i cristiani 
affidati alla protezione del Vescovo cat- 
tolico di Pechino e morenti di fame. Il 
valore delle merci prese, sarebbe pot 
detratto dall’indennità che la Cina avrebbe 
dovuto pagare alle Missioni cattoliche. 

DALLA PROVINCIA” 

Codroipo 

can 

26 agosto. 
E cho asino! 

Ieri sera a certo Boem Domenico detto. 
Baldo della vicina Goricizza toccò una 

| disgrazia. Egli si trovava in un suo camp0: 
i Quando, terminate le sue bisogna, andò 
ad attaccare l’asino alla carretta onde rI° 
tornare a casa, questo prima lo morsico 
ad usa mano troncandogli metà di tra 

i dita e poscia al braccio producendoli delle — 
ferite piuttosto gravi. Fa subitamente con | 
dotto in caretta a Codroipo e medicato 
dal nostro dott. Faleschini. Si dice che 
si dovrà procedere all’amputazione delle 
dita e forse ancora del braccio. L’asino 
fatto il malanno, fuggì per i campi; venne 
inseguito del sig. Carlo Zorzi ed ucciso 
a schioppettate. Je 

Tavagnacco 
25 agosto. 

Encenie, 

Tavagnacco ieri celebrava una festa 
indimenticabile, una festa che doveva 

i Goronare tutti i sacrifizi sostenuti per 
l'onore della sua chiesa. 

Enesniava il nuovo coro decorato dal 
sig. Barazzutti e fornito per intero da 
sig. Bonanni, e a queste encenie univa 
quelle di una statua con relativa sedìa 
pel santo di Padova. 

Son lavori costosissimi, ma di pien4. 
soddisfazione; e Barazzutti e Bonafini 
meritano lode. La statua è lavoro della 
casa, credo, Sanazio-Rosa di Roma. 

Ora dovrei dilungarmi sulla sedia, la- 
voro, credo, unico di tal genere in Friuli. 
Un arco trionfale bello di angeli e di uD 
intaglio finissimo, ecco l’idea, In UP 
primo intuito vi si scorge tutto il lavoro 
e la bellezza della sedia, nuovo parto del- 
l’intelligenza e della laboriosità del Piz 
zini. Giudizi artististici non ne posso dare: 

mene, fi 
  

desse egli pur l’ombra di riconoscerla, 
essa credè invece di riconoscerlo, e ne 
provò una penosa impressione. Restò più 

‘ ore a letto svegliata, cercando invano ne’ 
suoì ricordi dove e quando avesse veduto 
altra volta costui. 

Il dove e quando le deveano tornar in 
mente ben presto ed in terribile modo. 

VE 

Il confe di Moreton a mezzanotte uscì 
dal castello, e recossi alla casa del guar- 
diacaccia al bosco dell’ Est. Il convegno 
con Gilbert Rolins avea risvegliato nello 
spirito del conte, penosi ricordi. Quando 
entrò nella casa, Kelf e Gilbert si alza- 
rono per riceverlo. 

Era Gilbert un uomo vigoroso di circa 
60 anni, ma non era onesto. 

— E’ già gran tempo che non ci ve- 
diamo, Gilbert, disse il conte. 

— Tredici anni, milord. ; 
— Voi, Kelf, pigliate il fucile, e fate   

un giro; forse vi sone del cacciatori qui | 
vicino, Ma non istate assente molto, una 
mezz'ora circa. i. Ì 

Kelf prese il fucile e se ne andò. 
_— Sebbene nè io, nè voi o Gilbert, 
abbiamo da temere niente per le passate 
cose, ci conviene tuttavia usar prudenza. 

— La prudenza, rispose il vecchio, è 
madre di sicurezza. 

— Vero, fece Moreton, e fu proprio la 
prudenza che stimolommi a farvi venire 
fio qui. Mabel, sapete, è al mio castello, 
all’Abbadia. 

— E vi ha riconosciuto ? 

— Gertamente. 
— Pel conte di Moreton? 

— Come nasconderle il mio nome? : 
Mia moglie ha qualche obbligo imagi- 
nario verso vostra nipote Mabel, e diè 
ordine che fosse accolta all’Abbadia, dove 
resterà tre di, e ne son passati già due. 

— Credo, milord, che vi scaldiate la 
testa inutilmente. Mabel era una bambina 
a Bordereleng, dove io ebbi la dabenag- 
gine di darle asilo. Ma in sostanza è 
figlia di mia sorella e non vorrei vederla 
a mendicare. 
— Si ricorda di tutto, disse con rabbia, 

Moreton, delle parole che mio fratello 
disse nel delirio, e della forza usata da 
voi per frenare il furiaso. Parla di voi 
con orrore. La gente può credere alle sue 
parole, e se non può farci del male, i 
suoi discorsi ponno essere alimento alla 
calunnia. Bisogna che sparisca. 
— Edove la manderete? chiese il com- 

: plice di Moreton. È i 
— A Bordereleng; non ci verrà per: 

la prima volta. 
— Beninteso che V. S. pensa alle spesa. 

Non è vero? : 
— Fissate il prezzo voi stesso, disse il 

conte; ma chiudetela laggiù. 
— Sta bene, milerd. Passiamo contare 

su Kelf? 
— Come su noi medesimi. 
Fu stabilito che la pensione di Gilbert ; 

sarebbe duplicata, che Mabel! resterebbe | . ) 
' il credenziére stupito, da quanto temp? sepolta a Bordereleng ed il conte si ac- 

commiatò. 

  
all’entrata del parco. 

— Ritornate a casa, poi gli disse, ed 
obbedite a Gilbert. Sapete che non son0 
avaro verso coloro che -mi servono fer 
delmente. Avete inteso? 

Kelf toccò il cappello, salutò e tornos 
sene da Gilbert. 

— Il cunte vi ha parlatò? i 
Si, mi ordinò di obbedirvi in tutto: 

— E vi disse di che si tratta? 
No.. 
Sta bene. Sedete e trattiamo il mod0 

di portar via Mabel. 
Ne 

Alla sera del terzo dì Mabel guardava 
da una finestra il parco, quando entro 
un guardiacaccia che portava volatili US. 
csi alla caccia dagli ospiti del conte. 
giovane era stato imbeccato bene, e fec@ 
la parte sua a meraviglia. i 

— Laggiù, disse costui, Kelf ed io 40° 
biamo cacciato i boemi ed il selvaggium?; 
Quei brutti astrologhi sonosi posti N? 
bosco del Nord, e stanno così quieti com? 
se fossero in casa loro. 

Alla parola boemi, Mabel si fe’ attenta 
| Hra sempre stata d’avviso che la 808 

i È 

Visto Kelf si fe’ accompagnare sino | 

Meg e la figlia della povera Clara fosser? 
state vedute, afferrate e portate via 
una compagnia di boemi nomadi. __. 
— Sono ladri continuò il garzone. NO! 

ci resterebbe, .a lasciarli fare, nè UD? 
lepre, ne un fagiano. «SR 

— I boemi nel bosco del Nord! ripeto 

— Da due o tre dì. 
{Cont inua) 

Sia un primo passo sicuro. 
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forse qualcuno dei tanti che la visitarono 
48. Pietro m., si esprimerà in proposito. | 

Alla messa e ai vesperi detti da mons. ‘ 
Fisighelli, die’ prova della sua abilità la 

Cantoria di Cavalicco, facendoci gustare 
ottima musica-del Tomadini, del Perosi 
e del Candotti. ca 

La sera mons. Brisighelli, con la solita 
facondia, svolse pur con unità di soggetto, 
ll tema sulla dedicazione della chiesa e 
SU S. Antonio. Dopo la processione so- 
lenne tra gli archi, gli spari e i suoni, 
VI furono fuochi d'artificio, illuminazione 
è concerto della banda di Tricesimo. 

utto passò bene tra una devozione e 
Una pace consacrata certamente il giorno 
tananzi, quando tutto Tavagnecco si ac- 
Costo ai Ss. Sacramenti ; rispondendo così 
ellamente all'invito e alle parole vibrate, 
Site, nell’ottavario di predicazione pre- 

Cedente alla festa, da don Isidoro Buttò, 
Vicario di Tricesimo. Stazio. 

Erto 
26 agosto. 

| Ingresso del nuovo Parroco. 

., Domenica fece qui il solenne ingresso 
il Nuovo Parroco D. Giovanni Forgiarini, 
Che in due anni di spirituale ministero 
Dur qui esercitato si mostrò il pastore 
Zelante ed amoroso, per cui le manife- 
Stazioni di allegrezza di domenica si pos- 
Sono ben dire sinceri un bell’augurio per 
esito felice della festa lo si ebbe nella 
Tequenza ai ss, Sacramenti. 
Rallegrò la giornata la brava banda di 
Ongarone, Il rito di presa di possesso 

Venne fatto dal prof. D. Luigi De Piero, 
alla Curia delegato, che nel suo bel 
Iscorso trattò della missione del prete. 
n bene indovinato saluto venne porto 
al nuovo pastore. i 

Paese in festa, le autorità locali ar- 
Monizzanti col sentimento, tutto concorse 
a buon successo della festa. 

ale dimostrazione è meritatissima pel 
Tavo D. Giovanni, il quale anche prima 

d’ora lavorò molto pel decoro della par- 
locchiale; quasi la riedificò rinnovandone 
Il tetto, ornandola di due artistici altari, 
abbellendola con adatto e moderno stile; 
Opera dell’egregio artista sig. Ugo Brollo 

ì Gemona, x 
areeaense. 

SRON A RTADINA 
Jsservazioni meteorologiche 

} hd "” è Pi * ® .® 

Mazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

_25-8- 1992 
  

È Ore 9 lore 15lore 21) 2618. 

Barom, rid. 20 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 514) 7510 | 510 | 3511 
Umido relative 65 97 -16 me 
Stato del eielo isereno! misto Isereno | misto 
Sedua cad, mm, — — - = 
Velocità e dire- i 
“Zione del vento | calmai 1.5 
term, centier. 22.8 20.9 

  

      2.1, | 19.6 
massima. . 

29 Temperatura { minima ((////1/. 171 
È { IIIa all’ aperto . . 10.7 

26 mn. ‘ nima <<. e 
Tomperaiura È minima all’aperto .. 160 

Tempo probabile ) 
Venti deboli o moderati settentrionali 

al nord, intorno a levante altrove. Cielo 
Vario al nord-ovest e Sardegna, sereno 

altrove. Barometro intorno a 761 nord- 
_ €86 Italia. 

DIARIO SACRO, 
Giovedì 28, s. Agostino v. 

Fiere e mercati della provincia. 

Giovedì 28, Sacile, s. Daniele. 

Pellegrinaggio a Loreto. 
Nella ricorrenza del centenario del 

litorno dalla Francia del venerato simu- 
à6ro della Vergine Santissima avranno 
Uogo quest’ anno parecchi Pellegrinaggi 

alla S. Casa di Loreto. 
Per comodità dei lettori seguiamo qui 

l mesi ed i giorni nei quali è data fa- 
Coltà di partire con qualunque treno 
Ordinario. 
sAgosto 30 e 31. Settembre 1, 5 6, 7,8, 

13, 14, 15, 20, 21,22, 27, 28, 20. Ottobre 
1, 12) 13. Dicembre 09: 
La validità del biglietto ferroviario è 
l dodici giorni con diritto a tre fermate 

Nel ritorno a propria scelta. 
Il prezzo del biglietto di andata e ri- 

torno da Udine a Loreto è di LL, 16,10 
li terza e L. 28,40in seconda; da Pon-. 
tebba L. 18,35 in III e 32,50 in IL; da 
Ormons 16,70 in III e 29,55 in IL; da 
asarsa 14,95 in IIL e 26,35 in II.; da 
Pilimbergo 15,55 in IIL e 27,45 in Il; 
a Pordenone 14,80 in II. e 26,15 iu 

S 

M.; da Portogruaro 14,25 in IIL e 25,10 | 
n seconda. 

(er il ritiro del biglietto ferroviario è 
Indispensabile la tessera, che si può avere 

al delegato diocesano comm. Ugo Loschi 
Udine, via della Posta N. 16) mediante 
Offerta di cent. 50. I pellegrini dovranno 

Produrre un attestato del proprio Parroco 
aàppellano, ed indicare il nome, co- 

SUome, domicilio, stazione di partenza e 
Classe scelta. 

Martedì 2 Settembre 

St chiude l’inscrizione al Pellegrinaggio | 
n erona, Rammentiamo ciò ai nostri | 
ofegi abbonati nel caso intendessero di : 

APProfittare. 

d Il costo del biglietto di andata e ritorno 
nif dine a Verona, con tre fermate nel itorno è di L, 8,9D in terza classe e di 

50 in seconda. 

Grano dimenticato. 
Il vigile urbano Moretti, rinvenne in 

dins dei Grani un sacco contenente 
“SS sE Quintale di granoturco ; lo fece 

; ‘Ogliere per tenerlo a disposizione del 
OPrietario, se si presenterà. 

calmai cal.N 

Consiglio Comunale. 
i Il Consiglio Comunale è convocato in 
seduta straordinaria nella solita sala del 

: Palazzo municipale della Loggia per il 
giorno di martedì 2 settembre 1902 alle 
ore 20,30 pel trattamento del seguente 
ordine del giorno: 

Seduta pubblica. 

Sanzione di prelevamenti dal fondo di 
riserva Bilancio 1902 deliberati dalla 
Giunta municipale: — 

a) di lire 185 ad aumento dell’art. 91, 
parte II, per pagamento di pezzi in bronzo 
per i contatori dell’ acquedotto. — Deli- 
berazione 11 luglio 1902, N. 6277; 

b) di lire 43,90 ad aumento dell’art, 81, 
parte II, per saldo rifusione di spese di 
lite (lire 966,62) dovute alla Ditta F. Dor- 
misch. — Deliberazione 18 luglio 1902, 
N. 6479; 

c) di lire 811,97 ad aumento dell’art. 

derni, ecc., forniti ad alunni delle scuole 
elementari. — Deliberazione 1 agosto 
1902, N. 6611; 

d) di lire 172,07 ad aumento dell’ art. 
1145, parte II, per pagamento di carte, 
ecc., fornite ad alunni delle scuole ele- 
mentari. — Deliberazione 8 agosto 1902, 
N. 5979; 

e) di lire 45,75 ad aumento dell’art. 9I, 
parte II, per pagamento di un contatore 
per l'acquedotto. — Deliberazione 14 ago- 
sto 1902, N. 7369; 

f) di lira 500 ad aumento dell’ art. SI, 
parte II, per. pagamento della specifica 
dell'avvocato difensore del Comune nella 

liberazione 14 agosto 1902, N. 7376; 
g) di lire 425 ad aumento dell’art. 49a, 

parte II, per pagamento di un cassone 

sporto di animali morti per morbo con- 
tagioso. — Deliberazione 22 agosto 1902; 

h) di lire 185,47 ad aumento dell’ art. 

parte II, per pagamento del canone 1902 
d’abbonamento al telefono per il Lazza- 
retto. — Deliberazione 22 agosto 1902. 

2. Definizione transattiva delle vecchie 
liti fra le monache Clarisse ed il Comune, 
ecc. — II lettura. 

Udine. — II lettura. 
4. Istituzione stabile di tre posti d’in- 

segnante nelle Scuole elementari comu- 
nali. — II lettura, 

5. Ponte sul Tagliamento a Pinzano — 
sui modi di pagamento del contributo 
assunto dal Comune di Udine. 

6. Spesa pel riatto del coperto della 
Pescheria. 

7.Strada detta del Boschetto fuori Porta 
Pracchiuso — acquisto di terreno per 
rettifica ed allargamento. 

8. Cimitero urbano — stabilitura dei 
prospetti. esterni delle gallerie laterali 
all’atrio. 

9. Gongregazione di Carità — Consun- 
tivo 1900. 

10. Comunicazione della rinuncia del 
sig. E. Pico alla carica di assessore, 

11. Comitato comunale per l’emigra- 
zione — nomina di un membro. 

12. Statuto organico del Coliegio di 
Toppo-Wassermann. 

13. Interpellanza del consigl. sig. Vit- 
torello circa il licenziamento di un suo- 
natore della Banda cittadina. 

Seduta privata. . 
1. Assegno vitalizio a favore della si- 

gnora Direttrice del cessato Convitto co- 
munale per allieve della Scuola Magi- 
strale — II lettura. 

2. Assegno di pensione alla vedova del 
fu Bernardino Ganciani ex usciere mu- 
nicipale. 

3. Conferma quinquennale di impiegati 
municipali. i 

4. Aumento sessennale del decimo sullo 
stipendio per un impiegato municipale. 

D. Provvedimenti circa un impiegato 
municipale in relazione all’art. 28 del 
Regolamento disciplinare 29 dicemb. 1869. 

6. Assegnazione delle Grazie dotali Ma- 
rangoni per l’anno 1902. 

Per. i Esposizione 1903, 

XXI elenco della sottoscrizione azioni: 

Somma precedente L. 20,330.— 
In Città e Provincia: 
Brunich (fr.li) 4 azioni » 80.— 
Bruni Candido, Seitz Giu- 

seppe (tip.) 3 azioni » 120.— 
Passalenti Angelo, Vatri 

Giuseppe, Verza Augusto 2 az, » 120.— 
Scoccimaro Stefano 1 az) » 20.— 
Il Concorso dei Comuni: 
Ravascletto 3 azioni » 60.— 
Porcia 2 azioni » 40.— 
Colloredo di Montalbano, 

Travesio 1 azione » 40.— 

Totale L. 20,810.— 

Gita di piacere Udine-S. Giorgio Nog. 

In occasione delle feste per la Sagra 
di S. Bartolomeo e degli altri pubblici 

| Giorgio di Nogaro nel giorno 31 agosto 
la Società ferroviaria veneta ha disposto 
biglietti speciali di andata-ritorno a prezzo 
ridotto ed effettuato un treno speciale di 
ritorno per Udine. 

  
IM cl., L. 2,05 Il cl.; Portogruaro idem 
‘ Palmanova L. 0,65 III ci., L. 0,95 II cl.; 
Latisana L. 0,95 II cl., L. 1,45 IL ql, 
Partenza treno speciale di ritorno per 
Udine da S. Giorgio ore 23,90. 

Il ritorno può effettuarsi anche col 
primo treno della mattina 1 settembre. 

Un disertore dell’ |. R, Esercito austriaco, 

i agenti di P. S., certo Bartel Francesco 
: fu G. B. di anni 31 cameriere, dichiaran- 

1146, parte II, per pagamento di qua-. 

lite contro la Ditta F. Dormisch. — Dea-. 

in lamiera di ferro per il carro di tra-: 

10, parte II, a saldo spese per lavori di. 
riparazione alle facciate del Palazzo mu-, 
nicipale degli uffici e della Casa in an-| 
golo della Via Rialto. — Deliberazione . 

i) di lire 35 ad aumento dell’art, 98,‘ 

-3. Sussidio alla Camera del lavoro di | 

divertimenti che avranno luogo a San: 

Il prezzo dei biglietti è: Udine L. 1,85. 

i Teri, alle ore 20.30 presentavasi agli: 

Ì 

i dosi disertore austriaco appartenente ai 
| Riservisti, Regg. 97° fanteria 2° Batta- 
glione VII* compagnia di stanza a Trieste. 

Sulla persona fu sequestrato bajonetta, 
cinturino con placca avente lo stemma 
austriaco, calzoni e stivali da militare. 

Addusse di avere disertato perchè non 
poteva più soportare le molestie dei com- 
pagni a motivo che parlava la lingua 
italiana. 

Un infelice rimpatrio. 

Proveniente dall’ Austria ove erasi re- 
cato al lavoro, ieri rimpatriava l'operaio 
Rocco Annibale fu Gio Batta d’anni 20 
di Meretto, il quale fu accolto all’ ospi- 
tale perchè gravemente ferito ad una 
gamba. 

Sequestri e contravvenzioni, 

I vigili urbani operarone varii seque- 
stri di frutta guaste, che vennero per 
“conseguenza distrutte, misero in contrav- 
venzione il pubblico vetturale Ortis An- 
gelo perchè mancò all’obbligatorio ser- 
vizio alla stazione ferroviaria. 

Ultimi telegrammi 
La Germania nell’Albania. 

  

intenda istituire consolati a Ueskusb ed 

a Scutari nell’Albania. Il giornale Dnevnik 
dice che l'ambasciata germanica a (Co- 
stantinopoli ha già inviato ad Ueskueb 
impiegati allo scopo di esplorare il ter- 
reno per verificere se quella regione sia 
adatta alla colonizzazione tedesca. Perciò 
le autorità turche avrebbero esortato la 

i popolazione a non vendere terreni ad 

agenti tedeschi senza il loro consenso. 

Ire tedeschi, 
contro la nomina d’un Prof. italiano 

Innsbruck, 27. — La nomina del pro- 
fessor Tullio Sartori a professore ordi- 
nario di storia dell'impero e diriito ger- 

manico con lingua d’insegnamento ita- 

liana, all’ Università di Innsbruck, ha de- 
stato viva indignazione nei circoli tede- 

: schi nazionali. La direzione del partito 
ha deliberato già di protestare contro 
questo nuove provvedimento dell’imp. 
r. governo che conferma la bilinguità di 
quell’Ateneo. Le «Neue Tiroler Stimmen» 
organo dei clericali, chiamano questo 
provvedimento ridico, 

Incendio. 
Trieste, 27. — Verso l’una di stanotte, 

prese fuoco una tettoja della fabbrica 
di birra A. Drecher. Il fuoco si estese 

rapidamente a tutta la tettoja, minac- 

ciando l’intera fabbrica e gli edifizi della 
Direzione ed Amministrazione, Andarono 
distrutti caretelli, macchinario per la fab- 
bricazione del ghiaccio e una quantità 
di botti, Il danno, assicurato, ammonta 
a circa 150 mila corone. 

Ritiro di truppe dal Sud-Africa. 
Londra, 27. — Si telegrafa dalla Gittà 

del Gapo: Dal 1 luglio p. p. furono ri- 

tirati 80,000 uomini di truppe coloniali. 
Prima del 7 settembre p. v. ne verranno 
ritirati altri 30,000. 

  

l'Africa mettono le autorità in grande 
imbarazzo. La Polizia dovette intervenire 

in parecchi conflitti, ai soldati non ve- 
nendo pagato il soldo. Kitchener trattò 

i reduci della guerra. Però nella. popola- 
zione si va manifestando un vivo mal- 
contento contro le facilitazioni che si vo- 
gliono concedere ai reduci. 

La pubblicazione delle memorie 
di Kruger. 

Berlino, 27. — Le memorie dell’ex pre- 
sidente Krùger verranno pubblicate nel 
prossimo novembre, in parecchie lingue. 
Editrice è la ditta Lehmann di Monaco. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direitore resp 
  

      
Oggi alle ore 2 ant., 

nima al Signore 

Maddalena Zucco 
nell’età d’anni 78. Il desolato fratello nel 
darne il doloroso annunzio raccomanda 
una prece per la defunta. 

retta. 

Udine, 27 agosto 1902,   
ore 8 e mezza ant. partendo dalla casa 
Via Rauscedo N. 4. 

AI R.mo Mons. Zucco provato dal do- 
lore di tale perdita presentiamo i sinceri 

La Redazione. sensi di condoglianza. 

RINGRAZIAMENTO. 

La famiglia Rizzardi profondamente 
commossa per le dimostrazioni di ricor- 
danza ed affetto verso il compianto Riz- 

carono di lenire il dolore della famiglia 
«nella presente luttuosa circostanza. - 

      

  Belgrado, £7. — La stampa commenta ! 
vivamente la notizia che la Germania: 

Londra, 27. — I soldati ritornati dal- 

con parecchi commercianti ed industriali 
per indurli ad assumere al loro servizio ; 

coi conforti reli- © f# 
giosi, colta da improvviso malore, coni & 
islancio di vivissima fede, rendeva ] a- 

Il presente serve di partecipazione di- : 
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I funerali avranno luogo domani alle : 
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zardi Gio. Batta ringrazia vivamente tatti : 
coiero che intervennero ai funerali e cer- | 
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Oggi cessava di vivere doro lunga e 
penesa malattia soppoitata cen cristiana DD 
rassegnazione la nobile contessa 

Giuseppina d’Arcano-Caporiacco. 
Il marito co, Giulio Caporiacco, la fi- 

glia contessina Gemma Caporiacco, la 
cognata co. Elena Caporiacco Superiora 
della Secolar Casa delle Zitelle ed il fra- 
tello co. Orazio d’Arcano in une alla 
moglie co. Teresa Porcia ne danno il triste 
annuncio ai parenti, amici e ‘conoscenti. 

Pregano di essere dispensati dalle vi- 
site di condoglianza e, per espresso de- 
siderio della defunta, di non mandare 
fiori 0 corone. 

RESI 

I funerali seguiranno domani 28 corr. 
ad ore 17 1j2 partendo dalla casa N. 26 
di via Savorgnana. 

Udine 27 agosto 1902. 
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FONDERIE ARTISTICHE 

FRANCESCO BROILI 
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PREMIATE 

con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse. Esposizioni del Regno e 

deil’ Estero 
    

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 

5 — Castelli in ferro battuto, 
“ assumendone anche il. colloca- 

mento. i 
Fonde altresì statne, busti, co- 

rone in bronzo, cd altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

ma sy Aa y " Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti 

e schiarimenti. — Tiene in de- 
posito campane da 1 a 190 chi- 
logrammi. 

  

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 3 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 

3 

porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 

aa Riceve dalle 8 alle 18 — 
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FERRO-CHINA BISLERI 
SEO 

liquore è oramai È «cie%e ia Salute îî 
& diventato una ne- i 3 è cessità peinervosi, i 

gli anemici, i de- 
oli di stomaco, 

i 
fron sue 

      

  

   

  

F. BISLERI & C.- MILANO, 

"
M
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RAPPRESENTANZA 

CANTINE Co, PAPADOPOLI 
Propria produzione 

  UDINE 
  

Cent, 20, 35, 40, 45, 50, 55, ece, 
Assortimento Vini in bottiglia di lusso 

e per ammalati. 
Prezzi speciali all’ ingrosso (listino 

gratis a richiesta). 

— Servizio a domicilio — 
; Il Rapp. G, Rizzetto.. 
  

di
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Collegio Convitto 
Arcivescovile 

DIRETTO DAI Pp. STIMATINI 

IN UDINE 
——__eoff>—0 

Insegnamento elementare e gin- 
nasiale interno con scuole proprie. 
impartito secondo i programmi go- 
vernativi da Maestri e Professori 
patentati. — Insegnamento tecnico 
presso la scuola governativa. — In- 
segnamenti liberi. — Trattamento 
sano e abbondante. - Dozzina modica. 

  

Si accettano alunni’ esterni 
TOTI I 

Per programmi eschiarimenti rivolcersi 
alla Direzione del Collegio in Udine, 

LAAZAAAAAADLALAAAT 
  

PPEO EE WvwP4I 
Casa di cura chirurgica & 

TOLMEZZO 

    

: sun i A 
> Malattie chirurgiche e delle donne. & 

Consultazioni tutti i storni. 5 
> Consulenti, prof. cav. uff. Fer- € 

nando Franzolini; Dottori, Tuilio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
Facchin, Quintino Ortelani. 

col metodo del prof, Bassini, gna- 
rigione in dieci giorni. o 

> Cura chirurgica radicale 
fg n * . a ® DI dell’ Ernia inguinale 
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Mercatovecchio, 5-7 - TDINEI- Mereatovecchio, i-7 

Emporio Giclistico 
Assortimento biciclette Nazionali ed Estere 
A delle più rinomate fabbriche 
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PEUGEOT-VALENTIGNEY 

    

Premi ata ofticina meccanica per costruzione e 
riparazioni Bicsclette di qualsiasi tipo. 

Î RICCO ASSORTIMENTO accessori e pezzi di ricambio: 
i Camere d’aria — Coperture ece. — Unico deposito delle 

Coperture gomma Vulcanizzate. 

Bicicletta speciale L. 160 
Si accordano pagamenti rateali — Si fanno cambi, 

Deposito impermeabili Loder, gomma - Soprascarpe gomma - Costumi 
& per ciclisti - Maglie - Berretti - Calze - Guanti ecc. — Palloni per Fooi bali- 
S_ Palloni per sfratto - Racchette e palle per Lawn Tennis- Tamburelli ecc. — 

sE Rappresentanze Automobili — Vetturette — Quadrieicli 
Tricieli — Motociclette. i 

ENTIGNE A DARRACQ e Comp.gnie USINE PER- $ 
3 FECTA - SURESNES (Seìne) - Castagneri Sebastiano - Alessandria ed altre. B 
j Grande assortimento Ombrelle » Ombrellini - Bastoni » Ventagli 

DE ——sé 0 è 0 @—_EE 
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Il chiar. dottor, 3 fi EGIDIOD’ADDA f i. 
fg seriveaverneotte- sia) S 

nuto «i più bene- è dine RARE” si 
«ficieffetti, massi- *° MILANO ® 
«me nelia cura dell’anemia e debolezza È 
«di ventricolo. » i 

Acqua di Nocera Umbra È 
(Sorgenie Angelica) i 

" Raccomandata da centinaia di attestati Hi 
medici come la migliore fra ie acque Si 

S3 
i    

Via Cavour 23 — EDINE. a ol 

Deposito Vino da pasto, per. 
esportazione al Litro 
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Passand par Marciatvieri, Bertacin L 

Chi vuol bere A la volut menami Paltre sere she magnifiche ne Maghniticne corone! 
Era la esclamazione che uscivaZspontanea dal labbro di ognuno, l’altro giorno 

nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava 
tutta copertazsotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti 

I da illudere il giardiniere più provetto... 
La natura non produce fiori più belli, 

s
a
 

"a
 A visità il negozi, e cun che’ ciere 

Simpri ridind ch'a l’ha cul so murbin, 
Mi ha fatt da un scapelòtt al puar tacuin 
Ch'a lè làd in pezzot, in bigulère. 
Ma cui resisti po?.. La cafetiere 
A J} è ce che po’ dàsi di plui fin 

In genar d’invenzions. Un bon cafè, 

un buon caffè 
ETA   
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‘d Us garantiss, scomett ce che volés, He calati È 0 pan ic mme 7 : À 
. ta 3° . . . 

3 Cun altris machinutis no lu Ves. 
Chiunque veglia onorare i suoi morti O Ha la belanze, il filtro e no sai ce : È               In mùd che il cafè neri spiule fur gf A y, con queste corone, vada al Megozio di 

Senze sporchezz di sorte, limpid, pùr Domenico Bertaceini 
ia Meine UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE E son po’ in che butèghe tananais, 

    

  

D'ogni reson: ghirlandis e sunais, 5 Seo fs» Che ne tiene un grande assortimento, di I i E lampidis, tramais, i È spa Veramente stupende. Le più rinomate case Lusors, balis di gome pipinutis Sia i | "produttrici di corone mortuarie sono le E ciandelis e cros e ciamarutis, © case fornitrici del Negozio Bertaccini. Tranvais e fontanutis.. ; dr STAI 3 Un ch'a l’entre là dentri, contenton sf: : li. È Egli poi rimette nastri e dediche, su 
Sì ciàle a tòr, sint gole... e corponon, ) È Li n =» ordinazioni ricevute; e prepara le custodie 

Vadè che a butinton i nu tonde od ovali, secondo che al commit- Si pe di sempre Men e SR È tente piace o che la corona richiede. o’ al jess ridind... Sior Meni, lenge sclete, ! : na ba i rone 
TI A Una bara, una tomba adorne di corone 

Al convinz ognidun che par di band _- i id così splendide — ecco il vero modo di 
Vendud al ha cualchi ciosse di grand. 3 è esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! 81 

      
al deposito di 

DOMENICO BERTACCINI 
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11.55 14.10 O. 10.35 15.8 OTTAVI WI I . o Fc < 13.90 18.16 do» 14.19 IT TIRA TR EST DO ENICO BERTACCINI DI 17.30 22,28 O. erzni 23.25 Udine Cividale Cividale dine sii VO ta Ia GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI 
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; 5 9 E 46 SSIBILE concoRR® SÌ DO 158° 955 D. 928 1105 ii ia È (po O. 10.35 13,39 O. 14.39 17.06 e ea CE ci 
tu D. O ITIO 1910 O. 1655 1940 Udine Tar i 0: 11.90.2045 D. 1839 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine or Udine Trieste Trieste Udine M. 7.36 D. 0.95 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 o WI SU £ A @&YFFWT% s@ Os: 090-845 AR05 ILIO -_M.18.16 0. 14.15 19.45 M. 12.80 M. 14,30 16.05 | IN da a HS S A N i Ti Î do î ? - 4 1 - » 4 - È ‘ ‘ DA À A) n È i È È i SÉ sro x 

D. oz 10.40. M. di (2.55 M. 17,56 D. 18.5722.15  D, 17,90 M.19,0421,93 7 na x O = sa AE M. 1542 1946 De go 90 DIO GI nti La ben. conosciuta e premiata ditta Domenico Beriaccini in Mercato vecchio Udine, ha mess de O... 1725 20.30 MU 218 7.82 Delo ensza 4 vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte B | ì cè Cassie Svilimb Salani SUA S. Giorgio Venezwa SE rio Uiine le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anch di i In 
RO s91Ì < 9 55 0. "5,05 D 8 49 M. 7.35D. 8.3510.45 D. 7 M. 867 9.53 ; Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante & Do sù Î MO 1485 1595 MO Bis. Mr M_19.16 M.14.95.18,80 M. 10.20 M_14.14 15,50 3; motori ad'‘energia elettrica, il futto a preszi mitissimi e mai praticati per l'addietro, dando i cu # O. 1840 193 O. 17.30. 1810 M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 ‘i garanzia sull esito del lavoro 0 0 D e Cei i tal o i n cene liene anene una grande quantità di chincaglieme, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 4 for 3 ORARIO ESTIVO DELLA TRKAMVIA A VAPORE “ oggalii per li, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocatinli ecc. vit Lj Da Udine RA. 8-- 8.45 11.20 1450 1545 18 - ST. 6.159.-- 11,35 15.05 16. 18.15 L- TAO i al qu Si Dalla S. T. 820 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Dasticle 9.40 13 16,85 19,45 21.35 CR CES SESIA RI SIE EEI ESENZIONI SSR) VERRI gie # Da S. Daniele 6.55 11.10 13,55 18.10- um. a Udine S.P. 8.10 12,95 15.10 19.95 2 i i i È, Par. dalla S. 1°, 8.17 7.85 10,40 15.15 14.20 17,30 -- Arr. S. N°.8,32 7.50 10.55 15/30 14,95 1745 —È Dr gi 0sl giug. al db ott. nel soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato par, da S. Daniele 20,35 arr. &. ‘9, 21.55 É < 
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ornelli Svedesi ‘“ Primus, | în 
che bruciano senza stoppino . e 
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Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

3, &FLACOMO È UDINA   plice, il piu solido nonchè il meno costoso di qualunque A pit 
O altro apparecchio a petrolio. Sao cio 

Appa ‘'amenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, Si accende col semplice petrolio comune; non > 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non sib 
Gallone Merletti, Tocca, Fioccht, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, isce è ed è facile a maneggiarsi, sono i tid Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da ti agii usi domestici, per far cuocere od arrostire > tia 

hìl 
di 

Rai: del 
N, 2, dieci litri d'acqua ed euira in ebolizione in 16 3 no: 

minuti e il consumo del combustibilo non è che di 173 di litro ogni ora. PER Do 

premiata Ditta di - - n qax RO E È ì = No E IR - a, a È EGEO i \ RTMmOenico serisari: #OMOnico seriaccini 
Udine — Mercatovecchio ps 

Pae 

Tui 
Dig 
Sta 
Un 

dis 
Sno FUSIONI D’ OGNI GENERE SU MODELLO giga | dl. P_ __st ca ton 
azi 

Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcò, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 990 n00= 

—- Merce scelta, concorrenza impossibile — 

come pure per scaldare i ferri da stirare ece., il N. 4, 

entra in eholizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il 
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Scionulicamente approvato da Uelebrià Me. E i Viag 
diche, è costituito dallo rinomate PILLOLE di lo È 

Grande assortimento di utensili da cucina e da tavola in . è È esso 
dei] alluminio del premiato Stabilimento CLAUDIO ZECCHINI e EE 5 MES inse lea | | DERMPEADANI "-. li di Milano. —. 3 a DI dn gg can FR I I uu di potente azione antisettica, calmante, espet-         

  

  
        

  
torants, ce volie superiore ii disgu. i i pete 5 x REN pae " siori si indivesti preparati di cz fa N86, e i Tue De ; 

4 buo n CN de, nd . CORONE MORTUARIE in ‘alluminio di spendido effetto Ide 
| Unici Preparatori: Dompè-Adami,0hinivi KS be tutti 

; 1 Dio h s PE PERA !   Piazza della Scala, 5| Piazza Bologni, 28 ì 
b; Coni 

ro semplice biglietto gi vis fuida della Salute GS Sta 

_ I | dep 
=   » 

  

Merita ie PO alice e ei LINE rette SIRIA EE EVI TIZIA TER POTETE AU I TT 

  

a iO Ia ; L'OVIISLERNA PERA EOS TROIE RT PIRZIAMZZA AT LAS Tr DIE RIE 

      


